
 

 

COMUNE DI LURAGO MARINONE 
PROVINCIA DI COMO 

 

DISCIPLINARE DI GARA 
LAVORI DI REALIZZAZIONE  

NUOVO CORPO LOCULI    
 
CUP:  J99C08000050004 
CIG:  0244503A3F 

 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
 

I soggetti che intendono partecipare alla gara dovranno far pervenire la propria offerta, corredata 
dai documenti di cui appresso, inclusa in apposito PLICO sigillato e controfirmato sui lembi di 
chiusura e indirizzato a: COMUNE DI LURAGO MARINONE – VIA CASTELLO N. 2 – 22070 
LURAGO MARINONE (CO). 

N.B. - Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per sigillo deve intendersi una qualsiasi impronta o 
segno atto ad assicurare la chiusura e, nello stesso tempo, confermare l’autenticità della chiusura originaria 
proveniente dal mittente, al fine di evitare manomissioni di sorta della busta contenente l’offerta (sia impronta 
impressa su materiale plastico come ceralacca o piombo, sia una striscia incollata con timbri e firme). 

 
Sull’esterno del plico dovrà essere riportato integralmente l’oggetto dell’appalto (LAVORI DI 
REALIZZAZIONE NUOVO CORPO LOCULI) ed il nominativo dell’impresa mittente e 
possibilmente il relativo codice fiscale e partita IVA. 

Nel suddetto plico dovranno essere inserite DUE BUSTE SEPARATE. 

Sulla busta contenente l'offerta dovrà essere indicato: CONTIENE OFFERTA. 

Sulla busta contenente dichiarazioni e documenti dovrà essere indicato: CONTIENE DOCUMENTI 
E DICHIARAZIONI. 

 

BUSTA 1 – OFFERTA 

Tale busta, debitamente sigillata e sulla quale dovranno risultare, come per la il plico esterno, il 
nome dell’impresa concorrente e l’oggetto dell’appalto, dovrà contenere l’offerta, redatta in lingua 
italiana, appositamente bollata (€ 14,62) espressa mediante l’indicazione della percentuale di 
ribasso sull’elenco prezzi espressa in cifre come in lettere. 

Si fa notare che in caso di discordanza fra la percentuale di ribasso scritta in cifre e quella scritta in 
lettere si riterrà prevalente l’indicazione in lettere. 

L’offerta dovrà essere redatta senza cancellature o abrasioni e non potrà presentare correzioni 
valide se non espressamente confermate e sottoscritte. 

Non devono essere inseriti altri documenti. 



Nel caso in cui l’offerta sia firmata da un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa alla 
Stazione appaltante anche la relativa procura. 

BUSTA 2 – DICHIARAZIONI E DOCUMENTI 

Tale busta, debitamente sigillata e sulla quale dovranno risultare, come per la il plico esterno, il 
nome dell’impresa concorrente e l’oggetto dell’appalto, dovrà contenere: 

1. Dichiarazione redatta secondo lo schema fornito dalla Stazione Appaltante (MODELLO 
“A”) sottoscritta dal titolare o legale rappresentante dell'impresa, ai sensi del D.P.R. 445/2000 
attestante i requisiti e le condizioni di partecipazione alla procedura. 
 

Alla suddetta dichiarazione deve essere allegata copia fotostatica di documento d’identità, in corso 
di validità, del dichiarante. 
 
2. Certificato del casellario giudiziale e dei carichi pendenti, di data non anteriore a sei mesi 
rispetto a quella fissata per la gara, dai quali risultino che nei confronti del concorrente non 
ricorrono le condizioni prescritte dal comma 1, lettere b) e c) dell’art. 38 del D.Lgs.  163/06. Tali 
certificati devono essere prodotti per il titolare e il direttore tecnico, se si tratta di impresa 
individuale; per i soci e il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita 
semplice; per gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e del direttore tecnico, se si 
tratta di altro tipo di società. 

La causa di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lett. c) del citato D.Lgs. opera anche nei 
confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente alla data di pubblicazione del 
bando, i cui nominativi e le esatte generalità dovranno essere dichiarati. Nel caso in cui venga 
accertata la sussistenza di tale situazione l’impresa dovrà dimostrare di aver adottato atti o misure 
di completa dissociazione dalla condotta penale sanzionata. 

3. Documento Unico Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità.  

4. Cauzione ex art. 75, D.Lgs. 163/06 nella misura del 2% dell’importo a base d’asta, per un 
importo di € 2.133,75, con validità di almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta, 
accompagnata da una dichiarazione di impegno di un fideiussore a rilasciare garanzia fideiussoria 
definitiva nel caso di aggiudicazione dell’appalto da parte del concorrente. Le fideiussioni e le 
polizze assicurative dovranno essere conformi alle disposizioni contenute nell’art. 75, comma 4, 
del D.Lgs. 163/06 e cioè prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante.  

L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento per gli 
operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme 
europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione 
del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la 
dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. Per fruire di 
tale beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo 
documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. Per poter presentare la cauzione provvisoria 
nell’importo dimezzato, l’impresa deve fornire prova del possesso del certificato di qualità, che 
deve essere attinente all’oggetto della gara ed avere le caratteristiche prescritte dalla legge. 

In caso di aggiudicazione, l’’impresa sarà tenuta, ai sensi dell’art. 113 D.Lgs. 163/06, a prestare 
apposita garanzia fideiussoria pari al 10% dell’importo contrattuale . La fideiussione bancaria o la 
polizza assicurativa di cui al comma 1 deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 
comma 2 del Codice Civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

Fermo restando quanto disposto dall'articolo 75 e dall'articolo 113 D.Lgs.163/06 l'esecutore dei 
lavori è altresì obbligato a prestare, prima della stipula del contratto, la polizza assicurativa 
prescritta dall’art. 129, c. 1, D.Lgs. 163/2006 che tenga indenne la stazione appaltante da tutti i 
rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 



insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una 
garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori sino alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione con massimale pari ad 
Euro 500.000,00. 

5. attestazione di qualificazione rilasciata da SOA regolarmente autorizzata, in corso di validità 
o, per le imprese non ancora in possesso della predetta qualificazione, dimostrazione dei requisiti 
di ordine tecnico – organizzativo. 

6. attestazione rilasciata dalla Stazione Appaltante inerente la presa visione dei luoghi ed il 
ritiro della documentazione relativa all’appalto in formato digitale (come specificato nel bando di 
gara). 

 

 

I certificati e le attestazioni possono essere prodotti: 
- in originale; 
- in copia conforme; 
- in copia dichiarata conforme ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000 (allegando copia del 

documento di identità in corso di validità); 
È ammessa la presentazione di dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. 445/2000 e successive 
modificazioni. 

 

Lurago Marinone, 25 novembre 2008. 
 
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
 Dott. Arch. Enrico Cantaluppi 


